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Municipio Roma XV Prot. n. 30787/15

ESTRATTO DAL VERBALE DELLE DELIBERAZIONI DEL CONSIGLIO MUNICIPALE
(Seduta pubblica del 27 luglio 2015)

L'anno duemilaquindici il giorno di lunedì ventisette del mese di luglio alle ore 10 00
presso la sede di Via Flaminia 872, si è adunato il Consiglio del Municipio Roma XV in seduta
pubblica previa comunicazione e-mail, la cui copia è inserita in atti per l'esame degli argomenti
iscritti ali ordine del giorno ed indicati nei medesimi inviti.

Presidente: Luigia Chirizzi, Presidente del Consiglio del Municipio Roma XV.

Assiste la sottoscritta Dott.ssa Patrizia D'Angelo P.O. del Municipio Roma XV.

Alle ore 10,20 il Presidente del Consiglio dispone che si proceda all'appello per la verifica
della validità della seduta.

Eseguito l'appello il Presidente dichiara che sono presenti n. 20 Consiglieri ed assenti n 4
Consiglieri e cioè:

ANTONIOZZI MARTEGANI POLETTO
CASASANTA MARTORANO RIBERA
CAVINI MASSARI ROI LO
CHIRIZZI MELE RUGGERI
ERBAGGI MOSIF.I.LO TRICOLI
GIACOMIN1 PACCIONE ZOTTA
GIANNI pica

Assenti: Calendino, Foglietta, Mocci, Pandolfi.

Partecipa alla seduta il Presidente del Municipio Roma XV Daniele Torquati.

Il Presidente del Consiglio, constatato che il numero degli intervenuti èsufficiente per la
validità della seduta,dichiaraaperta l'adunanza.

Risultano inoltre presenti gli Assessori Cozza, Ottavi, Paris.
(OMISSIS)

Oltre ai Consiglieri che hanno risposto all'appello, risultano presenti anche iseguenti altri:
Calendino, Mocci, Pandolfi.

DELIBERAZIONE N. 29

Istituzione della Consulta dei Comitati di Quartiere del Municipio Roma XV e
Regolamento della stessa.

Premesso che lo Statuto di Roma Capitale prevede all'art. 12 comma 2 che
l'Assemblea Capitolina istituisca Consulte e Osservatori assicurando loro l'esercizio di
funzioni consultive;
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Lo stesso articolo dello Statuto di Roma Capitale prevede al comma 3 che le
Consulte e gli Osservatori abbiano facoltà di proporre all'Assemblea Capitolina
l'adozione di specifiche carte dei diritti;

L'articolo 40 commi 1 e 2 del Regolamento del Decentramento Amministrativo
stabilisce la partecipazione dei cittadini singoli e associati all'attività del Municipio,
garantendo loro la più ampia partecipazione possibile, disciplinata dal Regolamento del
Municipio stesso;

Il Regolamento del Municipio Roma XV all'art. 70 comma 1prevede la possibilità
di istituire, con apposita deliberazione consiliare, le Consulte tematiche, permanenti o
speciali, su materie oggetto di particolare interesse per la cittadinanza come forma di
partecipazione democratica;

11 Regolamento del Municipio Roma XV non solo prevede la possibilità di istituire
le Consulte tematiche, ma si pone l'obiettivo di promuoverne l'istituzione;

Considerato che la vastità territoriale del Municipio Roma XV ha portato alla
nascita di un numero elevato di Comitati di Quartiere, ciascuno rappresentativo di istanze
specifiche, in alcuni casi in sintonia tra loro;

I Comitati di Quartiere svolgono un importante ruolo di monitoraggio dei quartieri
del Municipio nonché di vicinanza e ascolto dei cittadini. Per questa ed altre ragioni, il
Consiglio del Municipio Roma XV ha approvato l'istituzione dell'Albo dei Comitati di
Quartiere del Municipio Roma XV. Solo i Comitati iscritti all'Albo potranno avere
accesso alla Consulta;

Le istanze portate all'attenzione dell'Amministrazione Municipale dai Comitati di
Quartiere sono rilevanti ma necessitano di un Organismo democratico, riconosciuto
dall'Amministrazione, in grado di filtrare le stesse, di analizzarle, organizzarle,
strutturarle in base a priorità condivise tra i diversi Comitati;

L'istituzione della Consulta dei Comitati di Quartiere del Municipio Roma XV
consentirebbe ai Comitati di coordinare il lavoro svolto nei diversi quartieri ma,
soprattutto, di instaurare un dialogo diretto e costante tra loro e con l'Amministrazione
Municipale;

Per quanto concerne composizione e funzionamento della Consulta dei Comitati di
Quartiere del Municipio Roma XV, si rimanda al Regolamento che è parte integrante di
questa deliberazione;

Visto il parere favorevole della Commissione Cultura in data 28 maggio 2015;
Visto il parere favorevole della Commissione Bilancio in data 1° giugno 2015;
Visto il parere favorevole dell'Assessore allaCultura dell'8 maggio 2015;

Atteso che in data 19 maggio 2015 il Direttore del Municipio Roma XV ha espresso
il parere che di seguito integralmente si riporta: "Ai sensi e per gli effetti dell'art. 49 del
D.Lgs. n. 267 del 18 agosto 2000, si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità
tecnica della proposta di deliberazione indicata in oggetto.

II Direttore F.to: Dott.ssa L. Roncaccia;

Vista l'attestazione della coerenza della proposta di deliberazione con i documenti
di programmazione dell'Amministrazione, espressa in data 19 maggio 2015 dal Direttore
del Municipio Roma XV ai sensi e per gli effetti dell'art. 30, comma 2, lettera d, del
Regolamento degli Uffici e dei Servizi.

Il Direttore F.to: Dott.ssa L. Roncaccia;

Visto il T.U.E.L. D.Lgs. n. 267/2000;
Tutto ciò premesso
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IL CONSIGLIO DEL MUNICIPIO ROMA XV

DELIBERA

di istituire la Consulta dei Comitali di Quartiere del Municipio Roma XV, la cui
composizione, organizzazione e funzionamento sono demandati al Regolamento della
Consulta dei Comitati di Quartiere del Municipio Roma XV allegato, che è parte
integrante di questa delibera.
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REGOLAMENTO

DELLA CONSULTA DEI COMITATI

DI QUARTIERE DEL MUNICIPIO
ROMA XV
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Art.1

Istituzione e sede

1 Nell'interesse pubblico, al fine di garantire la più ampia
partecipazione possibile dei cittadini alle scelte amministrative che
fncidono direttamente sul territorio, è istituita la Consulta dei
Comitati di Quartiere del Municipio Roma XV (C.C.Q.].

2. La sede della C.C.Q èil Municipio Roma XV.

Art. 2

Finalità

1 IaCC0ha lo scopo di raccogliere ecoordinare le varie problematiche
presenti nell'ambito del territorio municipale, di realizzare un azione
congiunta tra il Municipio ele realtà sociali volta aperseguire al
meglio gli interessi della collettività attraverso l'elaborazione di
proposte e/o iniziative ritenute importanti dalla comunità
cittadina, che partecipa attivamente alla gestione della cosa

2 HffoSoni consultive e propositive verso l'Amministrazione
municipale.

3 Le proposte della C.C.Q. non sono mai vincolanti.

4 La a° analizza le questioni ritenute di primaria importanza per il
territorio e che incidono in modo determinante sulla
collettività;b propone interventi, attività o modifiche ali azione
amministrativa programmata o da programmare;

e acquisisce le istanze eibisogni dei cittadini;
d approfondisce le problematiche rappresentate dalle
' Associazioni (iscritte all'Albo delle Associazioni sportive e

culturali del Municipio Roma XV], rappresentative del a
collettività, proponendo all'Amministrazione Municipale
progetti einiziative utili per la cittadinanza.

Art. 3

Composizione e struttura

1 La Consulta dei Comitati di Quartiere è composta da un
rappresentante per ogni Comitato, indicato dal Comitato stesso
Sngatoriamente iscritto all'Albo dei Comitati di Quartiere del
Municipio Roma XV, con diritto di voto.

2. Sono invitati permanenti della Consulta, senza diritto di voto:
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a] II Presidente del Municipio Roma XV o un suo delegato;
b] L'Assessore agli Affari Generali del Municipio Roma XV;
e] La Commissione Affari Generali del Municipio Roma XV;
d] II Direttore del Municipio Roma XV o suo delegato;
e) Un rappresentante per ogni Associazione culturale o sportiva

iscritta all'Albo delle Associazioni culturali e sportive del
Municipio Roma XV.

3. I membri effettivi, cioè quelli con diritto di voto, della Consulta
sono dichiarati decaduti dopo tre assenze continuative e non
giustificate.

4. I Comitati che intendano far parte della Consulta dei Comitati di
Quartiere fanno pervenire presso l'Ufficio Protocollo del
Municipio Roma XV in qualunque momento le domande di
partecipazione, redigendo l'apposita scheda (Allegato A - parte
integrante del presente Regolamento].

5. Ogni membro che ricopra incarichi rappresentativi nella
Consulta decade dagli incarichi stessi nel momento in cui si
presenti come candidato nell'ambito di consultazioni elettorali
amministrative o politiche ovvero assuma incarichi con essa
incompatibili.

6. In caso di dimissioni, decadenza o decesso di uno dei
componenti, il rispettivo Comitato di Quartiere provvedere alla
sostituzione. Le dimissioni da componente della C.C.Q. devono
essere presentate per iscritto al Coordinatore della Consulta ed
hanno efficacia dalla presa d'atto da parte della Consulta nella prima
riunione successiva.

Art. 4

Partecipazione eventuale

1. Possono partecipare ai lavori della C.C.Q. o di singole sedute
della stessa, senza diritto di voto, su invito del Coordinatore della C.C.Q. o
della maggioranza dei membri della Consulta, persone di particolare
competenza professionale ed esperienza, in grado di apportare un
contributo qualificato all'esame dei punti all'ordine del giorno.

2. I Comitati di recente costituzione, non ancora iscritti all'Albo dei

Comitati di Quartiere del Municipio Roma XV, possono partecipare alle
sedute della C.C.Q. su autorizzazione del Coordinatore della Consulta e
senza diritto di voto.

3. Al momento dell'iscrizione all'Albo, i Comitati al comma precedente
potranno richiedere la nomina di un proprio rappresentante con diritto
di voto all'interno della C.C.Q.
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Art. 5

Organi della C.C.Q.

1. Sono organi della C.C.Q.:
- II Coordinatore della C.C.Q.;
- IL Collegio di Coordinamento della C.C.Q.;
- L'Assemblea.

Art. 6

Insediamento

1. Nella prima riunione della C.C.Q., convocata e presieduta dal
Presidente del Municipio Roma XV, si procede all'elezione del
Coordinatore e del Collegio di Coordinamento.

2. Alla scadenza del mandato del Coordinatore della C.C.Q. e del
Collegio di Coordinamento, la C.C.Q., convocata e presieduta
dal Presidente del Municipio, procede alle nuove elezioni.

3. Il Coordinatore, il Collegio di Coordinamento e l'Assemblea
hanno una durata di due anni, fino a nuove elezioni dei primi
due organi.

Art 7

II Coordinatore della Consulta

1. L'organo rappresentativo della C.C.Q. è il Coordinatore.
2. Il Coordinatore delia Consulta viene eletto fra i membri della

C.C.Q. medesima a scrutinio segreto, in prima votazione, con la
maggioranza qualificata dei 2/3 dei componenti effettivi della
C.C.Q.; in seconda votazione, a maggioranza assoluta dei membri
effettivi.

3. Dura in carica due anni ed è rieleggibile per un ulteriore
mandato.

4. Il Coordinatore convoca e presiede l'Assemblea della C.C.Q. e ne
predispone l'ordine del giorno.

5. Il Coordinatore rappresenta la C.C.Q., si fa portavoce presso gli
Organi istituzionali di proposte ed iniziative ritenute utili per il
territorio e rende note eventuali osservazioni espresse della
Consulta.

6. E' coadiuvato dal Collegio di Coordinamento composto come
disciplinato dall' art. 8.
7. In caso di assenza o impedimento le sue funzioni sono esercitate dal
membro del Collegio di Coordinamento più anziano anagraficamente.
8. II Presidente del Municipio può acquisire il parere della Consulta
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attraverso il Coordinatore della stessa su questioni di interesse
generale e su quelle che stabilirà di sottoporle.

Art. 8

Collegio di Coordinamento

1. Il Collegio di Coordinamento (C. C] e composto da tre membri.
2. Il C.C. viene eletto immediatamente dopo l'elezione del Coordinatore
della C.C.Q. nella stessa seduta; a scrutinio segreto, in prima votazione,
con la maggioranza qualificata dei 2/3 dei componenti effettivi della
C.C.Q.; in seconda votazione, a maggioranza assoluta dei membri
effettivi.

3. Il C.C. resta in carica due anni ed è rieleggibile per un ulteriore
mandato.

4. In caso di impedimento o di dimissioni di uno dei membri del C.C., la
C.C.Q., convocata entro un mese dal Coordinatore della C.C.Q. ovvero dai
2/3 dei componenti della stessa, procederà all'elezione del nuovo
membro con lemodalità descritte nel comma 2del presente articolo.
6. In caso di assenza temporanea di uno dei tremembri del C.C., esso sarà
sostituito da un delegato dello stesso Comitato.
7. Il C.C. collabora con il Coordinatore della Consulta nel predisporre
l'ordine del giorno delle sedute della Consulta.

Art 9

Aree di competenza e funzioni dell'Assemblea

1.All'Assemblea della C.C.Q. compete:
a. determinare la linea d'azione della C.C.Q.;
b. discutere e approvare proposte, da trasmettere

all'Amministrazione municipale, relative a questioni di
interesse collettivo che investono i diversi quartieri di cui
è composto il Municipio Roma XV;

e. redigere obbligatoriamente, entro il mese di marzo di ogni
anno, un rapporto sullo stato e sui problemi dei singoli
quartieri rappresentali nella Consulta, nonché una relazione
sull'attività svolta nell'anno precedente; tali documenti
dovranno essere trasmessi tempestivamente dal Coordinatore
della Consulta alla Giunta e alle Commissioni Consiliare
competenti. Le relazioni sono pubblicate sul sito del
Municipio nella sezione dedicata all'Albo dei Comitati di
Quartiere.

d. Analizzare documenti o questioni che il Presidente del
Municipio, la Giunta o le Commissioni Consiliari

6

E
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stabiliscono di sottoporle e formulare eventuali
considerazioni.

Art. 10

Segreteria

1. La funzione di Segreteria e di supporto tecnico amministrativo è
assicurata da un membro del C.C. designato su proposta del Coordinatore
della C.C.Q.
2. La Segreteria redige i verbali delle sedute della Consulta che sono, poi,
trasmessi via mail alla Giunta, alle Commissioni consiliari competenti, ai
membri della Consulta ed all'Ufficio competente per la pubblicazione sul
sito del Municipio nella sezione Albo dei Comitati di Quartiere.

Art. 11

Convocazione e votazioni

1. La C.C.Q. si riunisce presso la Sala Consiliare del Municipio Roma XV
previa richiesta scritta al Presidente del Consiglio del Municipio e al
Direttore del Municipio, in assemblea ordinaria una volta al mese e in
assemblea straordinaria se lo richiedono: il Presidente del Municipio,
il Coordinatore della C.C.Q., il C.C. o almeno i 2/3 dei membri della
C.C.Q.

2. La Consulta è convocata dal Coordinatore della Consulta almeno
cinque giorni prima della riunione tramite e-mail ai membri effettivi
ed agli invitati permanenti. Nella convocazione devono essere
specificati il luogo, il giorno e l'ora della riunione nonché l'ordine del
giorno. La convocazione è resa pubblica tramite pubblicazione sul
sito del Municipio, nella sezione Albo dei Comitati di Quartiere.

3. Il quorum per la validità delle sedute è stabilito nella metà più uno
dei membri effettivi, cioè quelli con diritto di voto, della Consulta. Le
decisioni sono assunte a maggioranza dei presenti; gli astenuti non si
computano tra i votanti.

4. Al termine di ogni seduta è redatto un verbale custodito dal C.C.

Art. 12

Disposizioni finali

1. Tutti gli incarichi attinenti la Consulta dei Comitati di Quartiere sono
privi di remunerazione alcuna, né sono previsti rimborsi spese.
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Art. 13

Norme transitorie

4L.F

1. II presente Regolamento è pubblicato sul sito del Municipio nella
sezione Albo dei Comitati di Quartiere, entro trenta giorni dall'entrata in
vigore.
2. Costituisce parte integrante del presente Regolamento l'allegato A,
ovvero la domanda di adesione alla Consulta dei Comitati di Quartiere.
3. Entro sessanta giorni dall'entrata in vigore del presente Regolamento,
il Presidente del Municipio procede all'insediamento della Consulta dei
Comitati di Quartiere del Municipio Roma XV.
4. 11 presente Regolamento può essere modificato attraverso apposita
proposta di deliberazione, votata a approvata dal Consiglio del Municipio
Roma XV.

ALLEGATO A

Alla cortese attenzione dell'Ufficio.

DOMANDA DI PARTECIPAZIONI- ALLA CONSULTA
DEI COMITATI DI QUARTIERE DEL MUNICIPIO ROMA XV



II COMITATO:

PRESIDENTE:

INDIRIZZO:
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VIA N GAP COMUNE

TEL FA* CELL E-MAIL.

REFERENTE INDICATO DAL COMITATO:

COGNOME N0ME

VA ; N.
CAP COMUNE.

TEL FA* CELL E-MAIL

dichiara di essere iscritto all'Albo dei Comitati di Quartiere del
Municipio Roma XV, di aver Ietto il Regolamento della Consulta de
Comitati d, Quartiere del Municipio Roma XV, di accettare tale
Regolamento m ogni sua parte e di voler perciò partecipare alla
Consulte dei Comitati di Quartiere del Municipio Roma XV

In Fede

DATA FIRMA
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(OMISSIS)

Non sorgendo ulteriori osservazioni il Presidente invita il Consiglio a procedere alla
votazione della suestesa proposta di deliberazione.

Procedutosi alla votazione il Presidente medesimo, assistito dai Consiglieri Mosiello -
Rollo Zotta che fungono da scrutatori, ne riconosce e proclama l'esito che è il seguente:

Presenti: 20

Maggioranza: 11
Voti favorevoli: 19 (Antonio, Cavilli, Chirizzi, Martegani, Martorano, Massari, Mele, Mocci,
Mosiello, Paccione, Pandolfi, Pica, Poleito, Ribera, Rollo, Ruggeri, Torquati, Tricoli, Zotta)

Voti contrari: /

Astenuti: 1 (Erbaggi)

A seguito del risultato di cui sopra il Presidente dichiara che la suestesa proposta di
deliberazione è approvata all'unanimità.

Infine il Consiglio, in considerazione dell'urgenza di provvedere, dichiara immediatamente
eseguibile la suddetta deliberazione con 23 voti a favore.

(OMISSIS)

Il PresidcnteneKJonsiglio lì Segretario
del Municpc/ R0r#a XV P/ATtylZjA D'ANGELO

LU UPf&h

Le
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La presente deliberazione è stata adottata dal Consiglio del Municipio nella seduta
del 27 luglio 2015.

Romali^.cffo'̂ tO(T~ MUNICIPIO ROMAXV
Il Direttore

Il DircttonAiel Municipio -RomaXJT
^vi.<vìj^_ rlu-x^^L /\_A^_>t/t^isij^, r^-ujo-fc-*-^


